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Studium  

REGOLAMENTO 
 

 
 
 
1. Finalità e struttura del Corso 
1.1. Lo Studium della Congregazione delle Cause dei Santi, istituito nell’Udienza Pontificia 

del 2 giugno 1984, (AAS, LXXVI, 1089-1090), presenta scientificamente la Teologia, la Storia e il 
Diritto delle Cause dei Santi, al fine di formare degli esperti in tale materia. 

1.2. Lo Studium, di cui è Patrono il Prefetto, è diretto dall’Ecc.mo Segretario del Dicastero e 
dal Sottosegretario, i quali ne sono rispettivamente il Preside ed il Vice Preside, con la 
collaborazione del Segretario dello stesso Studium. 

1.3. Gli insegnamenti impartiti nello Studium sono articolati in tre parti: la prima a carattere 
teologico, la seconda a carattere storico-agiografico e la terza a carattere giuridico. 

1.4. Le singole parti possono essere frequentate separatamente.  
 
2. Studenti 
2.1. Possono iscriversi in qualità di Studenti Ordinari quanti siano in possesso del titolo 

accademico di Baccalaureato, Licenza o Dottorato in discipline ecclesiastiche. 
            2.2. Studenti Straordinari: Lo Studium si riserva di ammettere, come Studenti 
Straordinari, quanti siano in possesso di una laurea non ecclesiastica, ma abbiano una formazione 
anche teologica, certificata da un titolo di studio equivalente al Baccalaureato. 

2.3. Gli Studenti Ordinari o Straordinari debbono essere in grado di comprendere e di 
esprimersi agevolmente in lingua italiana. 
           2.4. Uditori: Sono considerati Uditori quanti, una volta ammessi allo Studium, non intendono 
sostenere l’esame e svolgere l’esercitazione scritta su una Positio. 

a)  Gli Uditori devono avere almeno un Baccalaureato in scienze ecclesiastiche.    
 b) Il contributo per l’iscrizione allo Studium è uguale per lo Studente Ordinario, per lo 

Straordinario e per l’Uditore; 
c) La Presidenza dello Studium si riserva di ammettere come Uditore uno studente che abbia 

già frequentato in qualità di Ordinario o Straordinario parte del Corso in anni precedenti. In questo 
caso, egli può iscriversi soltanto alle parti del Corso che non ha frequentato. 

2.5. All’inizio di ogni lezione gli studenti firmano personalmente il foglio di presenza. Se la 
firma non è autentica si procede a sanzioni disciplinari e, nei casi più gravi, alla espulsione dallo 
Studium. 

2.6. Saranno ammessi al corso gli studenti idonei fino al completamento dei posti 
disponibili. 

2.7. La frequenza è obbligatoria e non sarà ammesso agli esami, né riceverà alcuna 
certificazione chi non avrà frequentato per lo meno i 2/3 del corso o delle singole parti per le quali si 
è iscritto. 



 
3. Procedura di ammissione 
a) Domanda di ammissione allo Studium, da parte dell’interessato, indirizzata al Cardinale 
Prefetto del Dicastero; 
b) Commendatizia del proprio Ordinario o dell’Autorità Ecclesiastica Superiore competente, 
indirizzata al Cardinale Prefetto. Per i Laici, l’autorità competente è il Vescovo diocesano 
oppure il parroco o cappellano; 
c) Documentazione riguardante gli studi precedentemente compiuti; 
d) Due fotografie formato tessera; 
3.1 La richiesta dovrà essere consegnata alla Segreteria dello Studium tra il 1 ottobre e il 30 
novembre. 
3.2. Gli studenti possono accedere alla Segreteria il mercoledì e il giovedì dalle ore 11 alle 
13. 
 

            4. Esercitazioni pratiche: hanno per oggetto alcuni aspetti di particolare rilievo delle 
materie trattate.  
 
           5. Libro di Testo 
           Le Cause dei Santi, a cura di Vincenzo Criscuolo ofmcap.; Daniel Ols op; e Robert Sarno, con 
prefazione del Cardinale Prefetto Angelo Amato sdb, Libreria Editrice Vaticana, Città del Vaticano.  
           5.1. Il libro è materia d’esame. 
 

6. Esami e Voti 
6.1. Al termine del Corso potranno sostenere gli esami gli studenti che abbiano frequentato 

almeno 2/3 delle lezioni delle singole parti alle quali si sono iscritti.  
6.2. L’esame avviene in forma scritta. 
6.3. I voti accademici vengono espressi in decimi e la qualifica riportata nel Diploma sarà 

corrispondente a quanto segue:  
Summa cum Laude     9.6 a 10  
Magna cum Laude      8.6 a 9.5 
Cum Laude                 7.6 a 8.5 
Bene Probatus             6.6 a 7.5 
Probatus    6 a 6.5 

            Non probatus              sotto il 6 
            6.4.  La media è la somma del voto dell’esercitazione scritta sulle Positiones super virtutibus o  
super Martyrio con i voti dell’esame scritto. 
            6.5. In caso di esito negativo gli esami potranno essere ripetuti una sola volta, ma non nella 
stessa sessione. 
 
            7. Diploma e Certificati 

7.1. Gli Studenti Ordinari in regola con la frequenza potranno conseguire il Diploma qualora 
abbiano sostenuto con esito positivo gli esami concernenti tutte le singole parti in cui è articolato il 
corso. 
             7.2. Gli Studenti Straordinari, qualora abbiano sostenuto con esito positivo gli esami, 
riceveranno il certificato con i rispettivi voti. 
             7.3. Gli Uditori, sempre in regola con la frequenza, riceveranno una certificazione della stessa.  
 
             8. Accreditamento  
             Lo Studium viene riconosciuto come un corso opzionale dalle Università Pontificie e dagli 
Atenei Pontifici in Urbe.   
 

 



            9. Contributi  
5.1 I contributi per l’Anno Accademico vengono stabiliti ed aggiornati secondo il criterio 

della Presidenza dello Studium e sono pubblicati nel dépliant annuale. 
a) Il Certificato di frequenza ed altre eventuali certificazioni sono gratuite. 
b) La competente Autorità ecclesiastica può chiedere una riduzione del contributo. 
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